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Comune capofila Vibo Valentia 

  

                                                                                89900 - Vibo Valentia - Piazza Martiri d’ Ungheria - P.I. 00302030796 Telefono 0963/599711  

 

AVVISO PUBBLICO  

PER L’ISTITUZIONE DI UN ELENCO APERTO DI STRUTTURE SOCIO 

ASSISTENZIALI A CICLO RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE, DOMICILIARI E 

TERRITORIALI PER L’ACQUISTO DI PRESTAZIONI DAI SOGGETTI ACCREDITATI 

ATTRAVERSO APPOSITO ACCORDO/CONTRATTO 

 
 
Si rende noto che l’Ambito Territoriale Sociale di Vibo Valentia in esecuzione della Deliberazione 

di G.R. n. 503 del 25/10/2019 intende procedere alla formazione di un Elenco (di seguito “Elenco”) 

di operatori economici qualificati. L’Elenco raccoglierà tutti gli operatori in possesso dei requisiti 

richiesti che intenderanno proporsi per la fornitura degli interventi oggetto del presente Avviso 

Pubblico; 
 
Successivamente alla predisposizione dell’Elenco, farà seguito, in funzione dell’effettivo fabbisogno 

e della disponibilità finanziaria, la sottoscrizione di specifica convenzione che disciplina i rapporti, 

derivanti dall’adesione all’Elenco, fra Operatore economico e ATS di Vibo Valentia.  

L’effettivo inserimento dei soggetti nell’ambito delle strutture verrà disposto dal Servizio Sociale 

Professionale a seguito di istanza di presa in carico. 

L’inserimento dell’utente nelle Strutture iscritte nell’Elenco costituisce presupposto indispensabile 

per l’accesso alla compartecipazione economica da parte dell’ATS di Vibo Valentia in conformità a 

quanto stabilito dalla D.G.R. n°503/2019 e allegati e nello specifico dall’Allegato 1 per quanto 

concerne la compartecipazione alla stessa.  

Premesso che: 

il Comune di Vibo Valentia è Capofila dell’Ambito Territoriale di Vibo Valentia, ai sensi 

della Legge Quadro 328/2000, e s.m.i.,e della Legge Regionale 23/2003, e s.m.i., 

comprendente i Comuni di Filadelfia, Filogaso, Francavilla, Francica, Ionadi  Maierato, 

Mileto, Monterosso, Pizzo, Polia, San Costantino,   San Gregorio d’Ippona, Sant’Onofrio, 

Stefanaconi, Vibo Valentia, finalizzato alla gestione integrata degli interventi e dei servizi 

sociali.  

• La Regione Calabria ha approvato il Regolamento regionale n. 22/2019 riportante “Procedure 

di autorizzazione, accreditamento e vigilanza delle strutture a ciclo residenziale e 

semiresidenziale socioassistenziali, nonché dei servizi domiciliari, territoriali e di 

prossimità” con relativo allegato “A” denominato “Requisiti generali, strutturali, 

professionali, organizzativi delle strutture socio-assistenziali, tipologia di utenza capacità 

ricettiva e modalità di accesso/dimissioni” 



               

Ambito Territoriale Sociale n. 1 di Vibo Valentia 

 

2 
 

• L’art. 7 del Regolamento regionale n. 22/2019 assegna ai Comuni capofila degli Ambiti 

Territoriali la titolarità delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a 

livello locale e la partecipazione alla programmazione regionale. 

• Coerentemente a quanto deliberato con D.G.R. n°503/2019, attraverso il presente Avviso 

Pubblico si intende favorire la massima trasparenza nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’Art. 23 comma 1 e 2 del Regolamento n°22/2019 e di quanto stabilito dalla Autorità 

nazionale Anticorruzione (ANAC). 

• La Regione Calabria con note prot. n. 539552 del 14/12/2021 e n. 558406 del 28/12/2021 ha 

fornito agli Ambiti Territoriali indicazioni operative per la corretta programmazione del 

Fondo Regionale delle Politiche sociali annualità 2022, del Fondo Nazionale per le Politiche 

Sociali annualità 2021 e del Fondo Nazionale per le Non Autosufficienze FNA 2018, tra cui 

Definizioni e termini, Istruttoria e accettazione delle istanze di presa in carico; 

Predisposizione della relativa Determina di autorizzazione di presa in carico; Predisposizione 

di un Avviso Pubblico con lo scopo di favorire la massima partecipazione degli operatori 

nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 23, commi 1 e 2, del Regolamento n. 22/2019. 

Rilevato che: 

• la DGR n. 503/2019 prevede che “tutte le Strutture socio assistenziali autorizzate al 

funzionamento hanno l'obbligo di conformarsi alle nuove disposizioni dettate dal 

Regolamento, allegato alla Deliberazione, ovvero entro e non oltre il 31 dicembre 2022 per 

quanto attiene ai requisiti professionali, funzionali e ai requisiti strutturali” con la 

conseguenza che la struttura che non dovesse conformarsi a tale obbligo sarà oggetto di 

provvedimento di revoca dell’autorizzazione al funzionamento ai sensi dell’art. 30, comma 1, 

lettera e) del Regolamento n. 22/2019, il quale così recita: “all’adeguamento, da parte dei 

soggetti erogatori di servizi territoriali e delle strutture socio assistenziali residenziali e 

semiresidenziali ai requisiti organizzativi e strutturali previsti dal presente Regolamento 

entro e non oltre il 31 dicembre 2022. Il mancato adeguamento entro il termine previsto 

comporta l’automatica decadenza dell’autorizzazione al funzionamento e la conseguente 

emissione del provvedimento di revoca da parte del Comune capo Ambito.  

 

Visto che, ai sensi dell’art.18 del suddetto Regolamento: 

− l’accreditamento istituzionale è condizione indispensabile per la stipula di accordi/contratti 

con la pubblica amministrazione per l’erogazione di prestazioni il cui costo si pone, in tutto o 

in parte, a carico del servizio pubblico, ivi comprese le prestazioni erogate a seguito di 

presentazione di titoli validi per l’acquisto; 

− i soggetti pubblici che intendono acquistare prestazioni dai soggetti accreditati stipulano 

annualmente con essi appositi accordi/contratti che ne disciplinano i rapporti giuridici, 

secondo il fabbisogno, le disponibilità finanziarie ed i parametri fissati con deliberazione della 

Giunta regionale. In mancanza della stipula degli accordi/contratti non potranno essere erogati 

finanziamenti pubblici;  

 

Visto, inoltre, l’art. 30 del suddetto Regolamento il quale dispone che: 

− Fino all’approvazione dei Piani di Zona, che tengono conto dell’effettivo fabbisogno, da parte 

della Regione, i Comuni capo Ambito non possono procedere a nuove autorizzazioni al 

funzionamento (comma 2).  

− Dopo l’approvazione dei Piani di Zona, i Comuni capo Ambito provvedono sulle istanze di 

nuove autorizzazioni al funzionamento e di accreditamento istituzionale, sulla base del 

fabbisogno di posti e di servizi (comma 3);  
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− Tutte le strutture che alla data del 30 novembre 2019 sono titolari di autorizzazione al 

funzionamento, sono considerate accreditate provvisoriamente, su presentazione domanda 

corredata di autocertificazione al Comune capo Ambito, che attesti il mantenimento dei 

requisiti organizzativi e strutturali minimi, ed una effettiva attività di almeno 12 mesi. Al fine 

di promuovere lo sviluppo della qualità delle prestazioni sociali e favorire i rapporti tra i 

soggetti erogatori di servizi e i cittadini, le strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale 

autorizzate e accreditate provvisoriamente operanti in Calabria, saranno accreditate 

definitivamente, fermo restando il mantenimento dei presupposti e dei requisiti di qualità,  a 

seguito di esito positivo della verifica entro il 31 dicembre 2022 ad opera dei Comuni Capo 

Ambito, in ordine al possesso dei requisiti di cui al presente regolamento (comma 4);  

 

Considerato che il regolamento n. 22/2019 disciplina le procedure relative all’autorizzazione al 

funzionamento dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semi residenziale (art. 14), 

all’accreditamento istituzionale (art. 18) ed alle modalità di erogazione dei servizi sociali (art. 23), in 

particolare quest’ultimo prevede che i Comuni capo Ambito, all’interno delle risorse finanziarie 

disponibili, individuano i soggetti presso cui acquistare o ai quali affidare i servizi sociali tra quelli 

autorizzati, accreditati e iscritti all’Albo di cui all’articolo 24 del medesimo regolamento. 

 

Preso atto, altresì, che la Regione Calabria, con Decreti Dirigenziali n. 1236 e n. 1239 del 

09/02/2022, ha provveduto al riparto delle somme spettanti agli Ambiti Territoriali rispettivamente 

del Fondo Regionale Politiche Sociali e del Fondo Nazionale Politiche Sociali, assegnando all’ATS 

di Vibo Valentia rispettivamente la somma di € 220.000,00 a valere sul FRPS e € 202.177,33 sul 

FNPS. 

 

Tenuto conto delle indicazioni di cui alle “linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed 

Enti del Terzo Settore” negli articoli 55-57 del decreto legislativo n. 117 del 2017 approvate con D.M. 

n. 72 del 31 marzo 2021;  

 

Tutto ciò premesso e considerato, in ottemperanza alla vigente normativa e sulla base delle 

indicazioni operative fornite dalla Regione Calabria, di cui alle note in premessa, l’ATS di Vibo 

Valentia intende istituire un Elenco aperto di strutture socio assistenziali a ciclo residenziale e 

semiresidenziale, che erogano servizi in favore dei cittadini residenti nell’Ambito territoriale, per 

l’acquisto di prestazioni dai soggetti accreditati attraverso successivo accordo/contratto e per tale 

scopo emana il seguente 

 

Avviso Pubblico 

1. Oggetto e finalità dell’Avviso 

Il presente avviso è diretto a favorire la massima partecipazione degli operatori nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 23, commi 1 e 2, del Regolamento n. 22/2019 per l’istituzione di un Elenco 

aperto di strutture socioassistenziali residenziali e semiresidenziali, domiciliari e territoriali (escluse 

tipologia da 5.6 a 5.9 in SCIA) autorizzate al funzionamento e accreditate per l’accoglienza di: 

 

 Minori 

 Adulti 

 Disabili 
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 Anziani 

 

L’ATS, nell’ambito delle risorse finanziare disponibili e sulla base del fabbisogno territoriale, 

così come determinato dalle priorità e dalle strategie definite nel Piano di Zona e dalla pianificazione 

regionale, provvederà ad individuare i soggetti presso cui acquistare o ai quali affidare, attraverso 

successivo convenzionamento, i servizi sociali tra quelli autorizzati, accreditati, accreditati 

provvisoriamente e iscritti all’Albo Regionale dei soggetti, pubblici e privati, che gestiscono strutture 

e attività socio assistenziali. 

Si specifica, quindi, che l'accreditamento non comporta alcun obbligo a instaurare con i soggetti 

accreditati rapporti contrattuali per l'erogazione di interventi e servizi sociali e per la fornitura di 

prestazioni, il cui costo si ponga a carico del servizio pubblico. 

2. Elenco aperto delle strutture autorizzate accreditate 

Nell’Elenco vengono iscritte, su domanda dei soggetti interessati, le strutture presenti sul territorio 

dell’Ambito Territoriale che siano in possesso dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività e 

dell’accreditamento istituzionale, o provvisorio, del soggetto titolare dell’autorizzazione, i dati della 

struttura e la relativa organizzazione e la tipologia della struttura. 

L’iscrizione all’Elenco di cui al presente articolo è condizione necessaria per il convenzionamento 

delle strutture con l’ente pubblico. 

L’Elenco è in periodico aggiornamento perlomeno trimestrale e sarà consultabile sul sito istituzionale 

dei Comuni dell’Ambito Territoriale di Vibo Valentia. 

L’Elenco è articolato in sezioni corrispondenti alle varie tipologie di destinatari di cui al Regolamento 

n. 22/2019. 

3. Soggetti destinatari dell’Avviso e requisiti di partecipazione 

Possono richiedere l’iscrizione all’Elenco gli operatori previsti dall’art. 45 del D.lgs. 50/2016 e 

dell’art. 1 comma 7 della Legge 23/2003 e s.m.i., che hanno Strutture ubicate sul territorio dei Comuni 

facenti parte dell’ATS di Vibo Valentia, in possesso di autorizzazione al funzionamento e 

accreditamento istituzionale o provvisorio, o avere presentato istanza per l’ottenimento 

dell’accreditamento, ai sensi del Regolamento n. 22/2019, interessati ad ottenere il 

convenzionamento per l’espletamento dei seguenti servizi sociali: 

a) strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che risultano in possesso dell’autorizzazione al 

funzionamento e dell’accreditamento istituzionale o provvisorio, ai sensi del Regolamento n. 

22/2019 e dell’allegato A; 

b) all'erogazione dei servizi domiciliari di cui al Capo 5 dell’Allegato A al citato Regolamento n. 

22/2019; 

c) all'erogazione dei servizi territoriali di cui al Capo 5, paragrafi dal 5.6 al 5.16 dell’Allegato A al 

citato Regolamento n. 22/2019. Gli organismi interessati alle attività indicate ai paragrafi da 5.6 a 

5.9, non sono soggetti all’obbligo di preventiva autorizzazione al funzionamento, e devono 

inoltrare una comunicazione di avvio dell’attività ovvero una SCIA ai sensi dell’art 19 della Legge 

7 agosto 1990, n. 241 all’Ufficio Sportello Unico delle Attività del Comune dove ricade, prima 

della presentazione dell’istanza relativa al presente Avviso.   

Gli organismi partecipanti, altresì, alla data di presentazione della domanda devono essere in possesso 

dei seguenti requisiti: 

a) Avere sede operativa nel territorio dell’ATS di Vibo Valentia; 
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b) Sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con i servizi e le attività oggetto della 

presente procedura, desumibili dall’atto costitutivo, dallo statuto o da analoga documentazione 

istituzionale prevista dalla specifica disciplina vigente in relazione alla natura del soggetto 

partecipante;  

c) Essere in possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni e/o 

patti d’intento con la Pubblica Amministrazione;  

d) Assenza delle cause di esclusione art. 80 D.Lgs. 50/2016 per tutta la durata della procedura e non 

essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori cause di divieto a contrarre con la 

pubblica amministrazione alla data della compilazione e sottoscrizione della relativa 

dichiarazione sostitutiva;  

e) Essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e infortunistica, per tutti 

i soggetti che hanno una posizione INAIL o INPS attiva. 

4. Modalità di presentazione delle istanze 

L’ istanza, a cura del legale rappresentante dell’organismo interessato, dovrà essere compilata su 

modello allegato al presente Avviso, corredata dalla documentazione di seguito indicata: 

a. Copia del Documento di identità del Legale Rappresentante/Titolare, in corso di validità; 

b. Copia dell’atto costitutivo e dello Statuto; 

c. Copia del provvedimento di autorizzazione al funzionamento e dell’accreditamento 

istituzionale o provvisorio; 

d. Dichiarazione nella forma di “Autocertificazione” del mantenimento di tutti i requisiti, 

relativamente alle attività di competenza, secondo la normativa richiamata (DGR 503/2019 e 

Regolamento n. 22/2019); 

d) SCIA per le attività di cui ai paragrafi da 5.6 a 5.9 dell’Allegato A del Regolamento n. 

22/2019.   
 

La domanda di iscrizione all’Elenco dovrà essere inoltrata al protocollo del Comune di Vibo Valentia, 

sito in Piazza dei Martiri di Ungheria, 89900 Vibo Valentia (VV) e fino alle ore 13,00 del giorno 

30/6/2022: 

• mediante consegna a mano, in plico sigillato e firmato nei lembi; 

• a mezzo posta, mediante Racc. A/R; 

• a mezzo pec, mediante invio di file formato pdf e firmato digitalmente, al seguente indirizzo 

di posta elettronica certificata: protocollocomunevibo@pec.it 

 

L’invio della domanda, secondo le modalità di cui sopra, dovrà recare, pena l’esclusione, la seguente 

dicitura:   

“ISTANZA PER L’INSERIMENTO NELL’ELENCO APERTO DI STRUTTURE SOCIO 

ASSISTENZIALI A CICLO RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE, DOMICILIARI E 

TERRITORIALI PER L’ACQUISTO DI PRESTAZIONI DAI SOGGETTI ACCREDITATI 

ATTRAVERSO APPOSITO ACCORDO/CONTRATTO” 
 

5. Istruttoria istanze  

A seguito della presentazione dell’istanza, l’Ufficio di Piano verifica la regolarità delle domande e 

della relativa documentazione e definisce l’Elenco aperto delle strutture socio assistenziali a ciclo 
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residenziale e semiresidenziale, domiciliare e territoriale per l’acquisto di prestazioni dai soggetti 

accreditati attraverso successivo accordo/contratto.  

L’Ufficio di Piano successivamente procede nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, 

all’individuazione dei soggetti, tra coloro inseriti nell’Elenco aperto da cui, successivamente, previo 

convenzionamento, acquistare o affidare i servizi sociali tra quelli autorizzati, accreditati 

istituzionalmente o provvisoriamente e iscritti all’Albo di cui all’articolo 24, avvalendosi delle 

seguenti modalità: 

a) acquisto di servizi e prestazioni dai soggetti del terzo settore, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, 

della legge regionale n. 23/2003 e s.m.i., mediante accordi/contratti stipulati con i fornitori, iscritti in 

una apposita sezione dell’Elenco, che si dichiarano disponibili a erogare i servizi, secondo tariffe e 

caratteristiche qualitative preventivamente concordate e ivi indicate, anche a favore di utenti in 

possesso dei titoli per l’acquisto dei servizi sociali di cui all’articolo 27 della Legge Regionale n. 

23/2003 e s.m.i.; 

b) affidamento della gestione dei servizi ai soggetti del terzo settore, ai sensi dell’articolo 1, comma 

7, e dell’articolo 14, comma 5, della Legge Regionale n. 23/2003 e s.m.i.; 

c) convenzioni con le organizzazioni di volontariato di cui al D.lgs. 117 del 3 luglio 2017. 

 

6. Informativa in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. 196/2003 art. 13) 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo 

del 27 aprile 2016. 

A tal riguardo, si forniscono di seguito le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento citato. Il 

Titolare del trattamento è il Comune di Vibo Valentia, con sede in Piazza Martiri d’Ungheria, 89900 

Vibo Valentia. 

I dati personali saranno raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei 

ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Il trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare la presente procedura e tutti gli adempimenti 

connessi alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso. 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 

l’impossibilità per lo stesso di accedere al contributo. 

I dati saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento come sopra indicati e 

potranno essere comunicati ad altri destinatari, interni o esterni all’Amministrazione, per la finalità 

sopra descritta, nonché per le finalità di popolamento delle banche dati regionali o adempimento degli 

obblighi di legge. 

I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo necessario alla definizione della 

presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di 

cui al presente Avviso. 

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679, 

in particolare: 

− il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano; 

− il diritto di chiedere al Titolare del Trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 

cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano o di 

opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità degli stessi; 
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− il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del 

trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca; 

− il diritto di proporre reclamo al garante della Privacy. 

 

                                                             IL DIRIGENTE 

Responsabile dell’Ufficio di Piano 

          dott.ssa Adriana Teti 

 

 

 


